- -7
N X // % 19 j é 7/ ’
ik L \
I s lLCAV%;ELF
=,
[ S _ N L
Z’ '4-: RGo = dwhe /(,-51 :Sﬂ””"_”:" AN 4_85 4nno 193 2. N
ﬁé PRETURA UNIFICATA DI BARI =
- REPUBBLICA ITALIANA e
2 6
O ' N NOME DEL POPOLO ITALIANG - ]
%\. w ;'\I
S '
- Il Pretore di Bari. Sig. Dett  Giovanni de Gioea
- udienza dell 3EE mese di marzo ... . . .. ... 1 52
=
L . fimento, sentin la  parte o MO difenscr ed —2 (e . .,.'
é: Nh%jJ*':x; Crov
(t Y avuto per ultiag la paroia Irr nronunzicto la seguente - ,,3' , ’ |
’ =2l | SO SO
1 . !
- R = i
" ' S BN MNOZOA Scritt, I
é' ¢ Autentiza el | e —
E 2usa nenale per citavione.dirett :
Urgenza Aaa.2l V. -
% .CONTRO e
g Tl Ll
? icini Unberto fu Pier CGiuseppe; nato .a Bari. il 20 febbraib(b@%%EU;éRE
S . IR
r | imputato }/
r i . ] . T - L .
. E gQ81ltuo p. e p, dall'ert .495 C.P, per essersi qualificato, apda pre=
- " di pitt persone, conte di Sant Itario.
E Denunziato 1n Bari nel dicembre 1951
é S - FATTO B DIRITTO S - o ot B
‘niVa a ouecta giustizia denunzia nei confrontl del Drevenuto per esserel
( i fregizto. abusivamente del titolo di Conte.di £.Tlerio.di cui in. ru=

ficava il denunz 1ante'cne 1'imputato, da lui conosciuto occasicnalmente, -
Ibtlxrtxxrxlavznxnv ev

‘“”ito

3

“ire

C3lizta perizia
"'Ll

ty

senza gverne legitiimo diritto.

1.‘

e modo di venire con lui in gcussione per motlvi
vfdltl, nel co‘uo ael_L qu"li si Vantb del _fuo tltoTo noblllare

'—~1
Ad il

i I"Llu(Ce !Invmh£U‘ﬁ 11 denuD211nte, allo scopo di ricam=
'ofiesa r;cevuta, vresentzve la-predefite denunziz per zbuso di titelo
re ¢ di inesictente oredlccto. RJ v11to °T~1u laiO 1‘inputato faceva.
cuesta giUstizis une rileévante docufentazionef corredata de
storlcc—aralalca. Da e
localitd delle Dzleari, 2

<

ssa rlqulta c*e 11 tltolo di conte
2 stato a lui onecesso dzl principe di .

‘““ﬂccqco Fario Taternd Castello di Carzci, diplome zllegato allae

Gocuzentzzione in copia fotografica; nel-cuzle il orecetto pr1n01ae

“ificy pretendente 21 Trono dell’1r01nel go delle Zalesri.

”Vu d'altro. canto lo Zambrini-che la.-sua- faﬂlclla di- ﬂoblie origine’

o
fu dévota al pav=to e venne a godere della protezione  di Papa,f}es=
- R . P R - I » ™ =

"-\'Y‘lo
el

“ta

iy

et

h
n

-

- . N I | PO S, A R

- . o~ -



Ry

ritiene percid.di.doversi.prima.ssaninare-la-posizione-storico-sraldice
colui che ha concesso il detio titolo al prevenuto, powche Qalluﬂlegit
—oi-zenp--delltzeguistorproviene gzitea Tegittimiti o menc. dell uso. .
Dalla documentazione e dalla perizia ad essz allegata, alla quale € ag”l
—un- lunrouelenco a1 not1851me “opere’ storlchg,:tutte Trelative alle fgmlgll
—PEtErnd 6d ragmnu, 51 desume ouanto segue: la -fe ﬂlgllu pr1n0¢nescawdel«
,_terng,‘ una _.delle maggiori-di- Slollla,»ocglmalv1sa —in-molti-rami;—dei- QugE
«—ﬂuelFO ChE“aD aru*ene—l‘ﬂnredétfo Principe,E_cuello ‘denominzto Paternb O
‘stello di Jaraci, ebbe origine da Giacomo I° il Conoulstatore, dlscendente
cei:Coan“Oi"“uaccognd,"aél TETATNAVArTE e -aeiTTe dl Castiglia; 11 dugyg
-t&lSplu-grande—re—upa gnuolo del~XIIT “secolo,” “ed ebbe, Qal suo terzo’ matrlm
“eon-laTéuchessa Teresz Eil: G- Fidaur e, que ;'gii"ur“iuv 1nsrrnor1t1‘de113
“citta,di Xerica e di Ayerve; essi iuroqo facopo’ e Pietro. Pietro, Infante -
_AEacede;~c&gnsre -Gi-Ayerbe;—fur badre di -Fretrose-divJacopos™ Pletro EPOSY Ji
riza de Tuna e Vlola4te Tascaris di Ventlmlgllv, della stirpe imperiale bi.
; -loncghs, e, fu. Signore_anche:di.liso,. 3rancav111a1
}aterv01. I suoi discendenti si trapiantarono in Sicilia e si diL
eudo di-Paternoi, Paternd: il Joro_stemma, dloro.a. cuatiro paly’
i identico = quello del casato sovrzno di Airagona, da cui.y
ettamente, maschi dz “a chi, con in pil la banda azzurra, 1nd1%
il ramo-.cadetto, poiché- Giacomo T° d'Aragona” ebbe altri figli: 17gs
i prececentl Zleonora &i Castiglia e Violante d'Ungheria, Fra:
i
e
1

i, Jacdpo, secondorenﬂto di"dizeomo I e di Violante d'Ungheria,.
onlf"to Ze di Aagorca e delle Baleari; gli syccessero Sancio
e“QGW 1v 24, 11T Uipote Taceps, HOrts” ne¢¥I219féd"i”panipd%ime
copo, morito cenz "nccenaenul nel 17 75 ed Isabellﬁ églle d1 Glovannl, Aar
‘ehese:del: Eonferrate o e 55 ; A
‘Per.! dlplOma di. re.Giacomo” I, che'chlamava a suqced
ﬂragonese Ppiti- pmosszpo, -€ “per: 191es$1nzlene atﬁua
gnil diramazione Gi questa famlglﬂa N \:
sto trono dei. pater.no. rumo'

Y
T A N

AN
e nelfreono il ramo ﬁx

ipessa Cuttadauro ¢'Zmmmnuel, Tltolo ouesto passato in casa Faternd appunit

rer il mz rrﬂﬁonlo céi Jeil éun il suo bisnonno Paternd, ed escsendo aache 1i. Gﬂ
%éqauro §iscendenii diretti dello stesso Re Giacomo I.ll Conguistatore, quu
sta giustiziz ritiene dover51 considerare legale e di legittimo uso il titol
Eﬁﬁééééb“él“ﬁrevé&uto ggsenido Hotorio e confermsts da hiiero &€ preceaenti
centenze che i dicscendenti di fzmiglie sovrane che subirono la debellatio, .
cioé le minuncia totale e passiva a tutti i diritti-dell*esercizio della 8?&
vranlta, come avvenne per gli Aragonesi di cui sono ultimo ramo esistente 1
Taternd, i1 cui- cognome fu-originariamente Aragona-di-dyerbe-e-di- Taternociﬁ
e concerveno nolti diritti jure sanguinis. Tra cuesti diritti € oquello deno%
minato."fons honorus! .o.facoltz di.nobilitare, di concedere.e.confernal®
§tenmi, di zccordare ULedlcatl ricavati dai luoghi su cuil gli avi eseroitar
oo aprunto i poteri sovrani, nonché il diritto di_fondare, rlecumareyari‘~i~
formare, ecercitare il gran megistero degll Oralnl cavallereschl di oollaZigj

e_famlollare che si tra¢“nda di padre in f)gllo come ereditd di n3501“3 ]
1nsoppr1w1b11e,'che negli ascendenti diretti dél principe Francesco M

trovo 1nf?tt1 qrc“e conferma dd Dgrte di mrdncesco II d1 Borbone Re d€11

Egggp;pgmgygggggggh,ar;omg_dgpllce ) endo 1a su blcnonnp materna uﬁa,prg

Jscerva il gludlcante che, essenco irrilevante 1'eeventuale reato di usurili
pEzionme-di titolo, norma delle disposiziong XIV transitoria e fingle de
Costituzione della "epubbllca Italiena, che dichiara non riconeosciuti 1 >
4oki-nobiliari-e-considera-facenti-parte integrehte del-cognomne s0to TP
dicati di guelli exiztenii concessi prima del 28 ottobre 1922, tuttavia
Amputato deve essere.assolto. pienamente essendo. risultato.prgvato- Al d.gg'
del DTlnClpe-frapccho Yario Paternd Castello @i Carzci ad, eerttuareugm
cessioni nobilia .guale ultimo rapnresentante di dlnastla soyrand. e 5;r

sendo lo Zambrwnl 1n legale poscesso dello stemma nobiliare innanzx rﬂ&L_

I S o




. - “’
~d1. 3
T, |
. ‘Lu;:entaalone -esibita--in-visione
iun®
ile— e e
L PTQT
—Pa

313 ¢ Eretore, visto l's rt.479.C.P.F.,. ?ssolve lo. 1dnutato dal.reato..

Ca=, ~u1 in rubrica perche il fatto ono costituisce I‘na‘co
-’n-tel —— -

___________________ e e e e e I v Pre OF e o e e
1 Te_p ’ e . ‘
C ].m0L

[Ia i ./. ..... e mmnm oarinaineas MA.{U-__#'~
1te U '

50 ] M‘w .......................... j -

blza ) ]

Lla,” . .. n .

i d*, '
balt -7
L
2dic
it
iTa
[‘ia'.,'_
aci
Ma

__.._..q.__.__._._..,..._.........._.._......_...\._,,...,.......»....4.._..._.................___.._-

 -—_

-Rilasciat__ ;1"__/_ Aop}f‘/
A S A gy

| ; e N . ._:7‘}:- ............ )
. " - T —eees : A ________§_g_r_‘_t‘t_-_______;<-.1, MMMMM = :.:.:{' i

T - - T AEAST o - w7
>ad

Autentrca
11: Lr“cnv;, .

1

2t e rgen
a ‘ FroaaTr 7 { genzg

2, m%{% )
ied - SIS -~ Y
zfﬁ S _~___ ;-:{g{ﬁ_ L CANCEL )

1te

pertanto —l'l"lpu tato ¢a &5s01t6 con formula piena.

U

CIITYSA T




: N
l ’ Rl
une

0 L

i .
17
i
¢

ARCHIVIO Di STATO - BARI | -
. ,’ia'presente copiz & stata ripredotia dell'originale e oems;‘t :

din3~{m> o iue, o ! : e
- daba lovgo. s . . , ) o .c;f‘s
mr © Esatte £b A = €00 Guietaaza o.foLkLbl del,‘.-l"s"' ”UV 2001 T
., R , ./IL.DKRE’I‘FORE .
02001 »eop Giusoppe pibencdatte

UNZIONARIO RESPONSABILE
del procedimento "ex lege"
dott.ssa A. [ AFRONZA ' e

<
s
L1
o
b
bde




** extract **

Copy of an Original Document to be found in the Penal Chancellery of the United
Court of Bari.

No. 40/51 R.G.
No. 485/52 sent

UNITED COURT OF BARI
REPUBLIC OF ITALY

IN THE NAME OF THE ITALIAN PEOPLE

The Judge of Bari, Sig. Dr. Giovanni de Gioca, in session on the 13th of the month of
March 1952, in consequence of the public hearing, there being present the Director of
Public Prosecution and the defendant, pronounced the following

JUDGEMENT
in the penal proceedings brought directly
AGAINST

ZAMBRINI Umberto, son of the late Pier Giuseppe, born in Bari on the 20th February
1918;

ACCUSED

of the offence, for example, against Article 498 of the Penal Code by passing himself off in
the presence of several persons as the Count of Sant’llarico.

Charged in Bari in December 1951,
IN FACT AND IN RIGHT

The accusation has come before this Court on the testimony of witnesses that the accused
improperly styled himself with the title of Count of Sant'llarico, without having any
legitimate right to do so.

The accusing witness declares that the accused is known to him as an acquaintance and that
it had come to pass that in the course of discussion on unrelated matters he had made proud
mention of his nobiliary title.

Having ascertained that no such title was to be found in the Registers of the Italian Nobility
as having been conferred on the family of the accused, the accusing witness with the aim of
addressing the offence that he had received presented the aforegoing denunciation for
abuse of nobiliary title and non-existing predicate.

After an adjournment of the case, the accused has had produced in court relevant
documentation accompanied by a detailed historical and heraldic expert opinion. From this
it would appear that the title of Count of Sant'llarico, a place situated in the Balearic
Islands, has been granted to him by the Prince of Emmanuel, Francesco Mario Paterno



Castello di Carcaci, in a brevet included in photocopy in the aforementioned documentary
evidence in which the above-mentioned Prince styles himself the Pretender to the Throne
of the Balearic Archipelago.

On the other hand Zambrini has demonstrated that his family, of noble Emilian origin, was
long devoted to the Papacy and received the protection of Pope Alexander VI Borgia by
whom it was invested with various titles. Moreover the noble status of the family is
evidenced also by its noble arms, in its possession for centuries, which are blazoned as
follows : Gold an eagle sable guardant dexter and charged with an escutcheon of sky blue a
mount of three peaks proper.

This court believes, therefore, that it should first of all examine the historical and heraldic
position of the person who has granted the said title to the accused, for from the legitimacy
or no of its acquisition proceeds the legitimacy or no of its use.

From the documentary evidence and from the expert opinion included with it, to which is
added a long list of most well known historical works all dealing with the family of Paterno
and Aragon, the following is deduced: the Princely Family of the Paterno, one of the
greatest houses in Sicily, today divided into many branches among them being that to
which belongs the aforementioned Prince and known as Paterno Castello di Carcaci, has its
origin in James | the Conqueror, the descendant of the Counts of Gascony, of the Kings of
Navarre and of the Kings of Castille, and who was himself the greatest Spanish king in the
Thirteenth Century, and who had by his third wife the Duchess Teresa Gil de Vidaure two
sons made lords by him of the cities of Xerica and Ayerbe, and these were called James
and Peter.

Peter, the Infant of Aragon and Lord of Ayerbe, was father of Peter and James; Peter
married Maria de Luna and Violante di Violante di Ventimiglia of the Imperial House of
Byzantium, and James married one Roncada and was himself also Lord of Liso,
Brancavilla, Vaderasso and Paternoi.

Their descendants moved to Sicily and were called Paterno after their fief of Paternoi; their
coat of arms "or, four pallets gules™ is in fact identical with that of the House of Aragon,
from which they are directly descended, male to male, with in addition "a bendlet azure" to
indicate more precisely that this is the cadet branch of the family, for James | of Aragon
had other sons by his two previous wives Eleanor of Castile and Violante of Hungary.

By a brevet of Kings James I, which called upon the closest branch of the House of Aragon
to succeed him in ruling over the Kingdom, and by the current complete and utter
extinction of all the various branches of that family, the claim to this throne moreover is a
legitimate one which is made by the Paterno who are indeed a branch of the House of
Aragon and are its last representatives. Furthermore the sovereign origin of the Paterno is
certain, which is doubly the case in the instance of the aforementioned Prince Francesco
Mario whose great-grandmother was a Princess Guttadauro of Emmanuel, a title which
passed into the House of Paterno by reason of her marriage with his great-grandfather
Paterno, and the Guttadauro being likewise descended from the same King James | the
Conqueror, this Court believes it should consider as legal and of legitimate use the title
granted to the accused, being attested and confirmed by numerous previous judgements that
the descendants of sovereign families suffer the ignominy, that is to say the total and
passive withdrawal of the exercise of all their rights of sovereignty, as was the case with
the House of Aragon, of which the last remaining branch is that of the Paterno, whose



family name was originally Aragona di Ayerbe or di Paternoi and who have retained many
of their rights iure sanguinis.

Among those rights is that known as the fons honorum or the faculty to ennoble, to grant
and confirm coats of arms, to bestow titles drawn from places over which their ancestors
had exercised their sovereign powers, and also the right to found, re-establish, reform and
exercise the Grand Magistracy of the Orders of Chivalry conferred by their family, which
may be handed down from father to son as an irrepressible birthright, which indeed is
found among the inherited rights of Prince Francesco Mario as also confirmed in 1860 by
Francis 11 di Borbone, King of the Two Sicilies.

The judge observed that, in respect of the possible case of the usurping of a title, it is in the
context of the temporary and final Article XIV of the Constitution of the Italian Republic
which declares that noble titles are not recognised and which permits making an integral
part of the family name only those designations granted before the 23rd October 1922.
However the accused must be completely acquitted, having succeeded in proving the right
of Prince Francesco Mario Paternd Castello di Carcaci to bestow grants of noble status,
being the last representative of a sovereign dynasty, and the said Zambrini being in legal
possession of the noble coat of arms described above, being the descendant of a noble
family, just as has been proven by the documentary evidence exhibited to the Court.

The accused therefore is acquitted completely.

P.Q.M.

The Judge having considered the Article 479 of the Penal Code acquits the accused of the
crime of which he stands accused because the deed does not constitute a crime.

The Judge: signed Giovanni de Gioca. Deposited in the Court today the 1st April 1952,
Clerk of the Court: signed Mussio.
Noted by the Prosecutor of the Republic: signed Scardaccione

By copy which conforms with the judgement described above, confirmed on the 12th April
1952, released at the request of Lawyer Mario Mariani, as approved by the Law.

Bari, the 6th September 1956.
The Clerk of the Court:

(Illegible Signature)



